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BASKET: DOPO IL BLITZ DI DESIO, BRUTTO STOP AD ISTANBUL

FOTORICORDO DELLA FESTA DEL CORPO DEL 20 GENNAIO DI 52 ANNI FA

Quei Vigili del 1968
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I brindisini sono affetti dal-

la sindrome dello «scippo».

Ha origini lontane, quando il

sindaco Carlo Stea, nel

1657, donò capitello e rocchi

di una delle due colonne alla

città di Lecce che le utilizzò

per ergere la statua del pro-

prio protettore Sant’Oronzo,

che aveva salvato la città dal-

la peste e, evidentemente, fu

più «efficace» di San Rocco

al quale, invece,  si rivolsero

i brindisini. Occorre dire

però che la colonna «ruinata»

rimase danneggiata e in stato

di abbandono per oltre 130

anni, essendo crollata nel no-

vembre del 1528. Il sindaco

Carlo Monticelli Ripa, che

succedette a Stea, tentò di

opporsi, ma ormai la «fritta-

ta» era fatta e per ordine del

Viceré di Napoli, il conte di

Castrillo, rocchi, pulvino e

capitello furono trasportati a

Lecce. I secoli e la fantasia

«ricamarono» attorno alla vi-

cenda risvolti e aneddoti che

ancora feriscono l’orgoglio

brindisino. Però è immagina-

bile che se quella colonna

non fosse stata lasciata a ter-

ra per un così lungo tempo

ma rimessa invece al suo po-

sto, oggi avremmo, come

collettività, un trauma in me-

no e una colonna in più ... e

sant’Oronzo avrebbe dovuto

vegliare sui leccesi da qual-

che altra «postazione».

Questo episodio ha arro-

vellato generazioni di brindi-

sini, una ferita mai rimargi-

nata, tant’è che il sindaco

Domenico Mennitti nel

2007 chiese la restituzione

della colonna e, adirittura, i-

stituì una commissione di e-

sperti perchè studiasse il ca-

so. Tutto ciò non si sa quanto

venisse fatto tra il serio e il

faceto. Probabilmente Men-

nitti fu «ispirato» da un arti-

colo apparso sulla Stampa di

Torino nel 1937 a firma di

Margherita Sarfatti, famo-

sa scrittrice e critica d'arte,

nota anche per la sua relazio-

ne con Benito Mussolini. La

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
comunque ritenuto opportuno

avvertire i propri superiori

scrivendo al ministero per il-

lustrare la situazione. Il pro-

blema è sorto perchè la So-

printendenza non è stata avvi-

sata da nessuno ed è venuta a

conoscenza dell’emergenza

un paio di giorni prima dell’e-

vacuazione. Su questo ente

grava la responsabilità per la

salvaguardia dei beni storico-

artistici di proprietà dello Sta-

to, quindi dei bronzi, per cui

dati i tempi ristretti le norme

prevedono di porre in sicurez-

za, quanto meno, le opere ri-

tenute più importanti. Come

si fa a definire esagerato que-

sto provvedimento quando

nel contempo viene dichiarata

una situazione particolarmen-

te pericolosa determinando

un’evacuazione senza prece-

denti? Se c’è stato qualcosa di

esagerato sono le proteste

sfociate addirittura in una rac-

colta di firme, soprattutto es-

sendo già nota la data del

rientro dei reperti. Chissà se

alla fine non dovremo ringra-

ziare la Soprintendenza per il

cancan sollevato, che di fatto

è risultato un’operazione di

marketing per i bronzi più ef-

ficace di quanto fatto sinora.

Il sabato dopo l’arrivo dei

Bronzi c’è stata un’apertura

straordinaria del museo, i vi-

sitatori sono stati circa 150,

nei giorni successivi moltis-

simi di meno. Questi dati

dovrebbero far riflettere, non

brilliamo nella valorizzazio-

ne e nella promozione delle

nostre eccellenze culturali

ed è una lacuna da colmare

in fretta, ricorrendo a figure

professionali di indiscussa e

specifica competenza. 

Una sola informazione si-

gnificativa: il nostro museo è

aperto dalle 9.00 alle 17.00, è

chiuso sabato e domenica. Il

museo Castromediano di

Lecce è aperto tutti i giorni

dalle 9 alle 20 ed è chiuso

solo il lunedì. Sono ambedue

regionali. C’è bisogno di

qualche commento? 

Sindrome dello scippo

ed esaltazione del nulla

giornalista auspicava il ritor-

no della colonna a Brindisi

per restituire alla città il suo

monumento. L'operazione fu

contrastata dal Consiglio Su-

periore delle Belle Arti e tut-

to rimase com’era. Per la ve-

rità le due colonne erano di-

venute molto diverse, poichè

quella portata a Lecce fu ra-

stremata, cioè venne ridotto

il diametro, mentre il capitel-

lo fu modificato completa-

mente.

Spiegate le probabili origi-

ni della sindrome, è più facile

comprendere l’esagerata le-

vata di scudi seguita alla de-

cisione di messa in sicurezza,

con spostamento a Lecce, dei

Bronzi. In questa rubrica ab-

biamo già tentato di spiegare

l’andamento dei fatti e forse,

prima di addebitare responsa-

bilità e «colpe» sarebbe bene,

da parte di tutti, approfondir-

ne le dinamiche. 

Nel momento stesso in cui

il Prefetto decide di far eva-

cuare oltre cinquantaseimila

cittadini (i residenti nel rag-

gio di 1.617 metri dalla bom-

ba) lo fa perchè ritiene - in

base a documentazione in suo

possesso e ai pareri di esperti

- la situazione particolarmen-

te pericolosa. Se non fosse

così avrebbe senz’altro adot-

tato misure precauzionali di-

verse e non avrebbe messo in

moto una macchina organiz-

zativa complessa e molto o-

nerosa. E’ probabile che la

commissione istituita per ge-

stire l’evento abbia trascurato

alcuni particolari come quello

della tutela dei beni culturali.

La direttrice dell’Archivio di

Stato, Maria Ventricelli, non

allertata e non coinvolta, ha
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Il ventennale della scomparsa di Craxi
Cade in questi giorni il

ventennale della scomparsa

di Bettino Craxi, leader di

quel Partito Socialista Italia-

no che proprio nelle settima-

ne di Tangentopoli iniziò il

suo improvviso declino e a

cui il Segretario milanese

seppe dare un ruolo centrale

nel panorama politico italia-

no e internazionale.

Non è una rievocazione

semplice, quella di Craxi.

Rappresenta, invero, uno dei

temi più discussi e contrad-

dittori della nostra storia re-

cente. Eppure, nei giorni che

ricordano la sua scomparsa

ad Hammamet, non si può

trascurare il ruolo che l'ex

Premier ebbe nel dare una

svolta riformista al nostro

Paese, attraverso un’azione

tanto sottile quanto muscola-

re, giocata in ambito politico,

istituzionale, economico e

geopolitico; parlando di li-

bertà come di mercato, di la-

voro e di crescita. E grazie a

un decisionismo quasi insoli-

to per quegli anni, sempre

comunque bilanciato dal peso

significativo, nel Parlamento

e nella società, da parte dei

Partiti dell'epoca.

Se del suo carisma e della

capacità mediatica - così in-

solita per i politici della Pri-

ma Repubblica - fece un pun-

to di forza nei giochi della

politica nazionale, è proprio

grazie al suo protagonismo

sulla scena internazionale che

riuscì a consolidare l'Italia

no». Perché «il nostro Stato

democratico non può consen-

tirsi distorsioni e rimozioni

del genere».

Non devono sorprendere le

parole dell'allora Capo dello

Stato. Da alcuni anni è in

corso un lento ma costante

processo di riflessione sulla

figura di Craxi. Una «rifles-

sione storica, culturale e poli-

tica» è ciò che ha chiesto an-

che l’attuale Segretario del

PD Nicola Zingaretti in que-

sti giorni, ritenendo giusta la

partecipazione a quel «per-

corso … fuori da ogni tipo di

polemica e dietrologia» che

possa portare a una lettura

più completa e obiettiva di

questi decenni così complessi

per il nostro Paese. 

Nonostante le tante que-

stioni ancora aperte, le con-

traddizioni legate alla sua fi-

gura e gli errori - politici e

giudiziari - dei Partiti dell'e-

poca, quella di Craxi resta u-

na vicenda umana - e poi po-

litica - che deve trovare anco-

ra una sua piena collocazione

nella storia d'Italia e che me-

riterebbe un'analisi più giusta

e d'insieme. Vi sarà pure una

via di mezzo - verrebbe da

chiedersi - tra la cieca mitiz-

zazione del leader e la volga-

re demonizzazione del perso-

naggio. Sarebbe un passo im-

portante per un Paese come il

nostro, che sembra sempre

non voler fare mai davvero i

conti col proprio passato.

Andrea Lezzi

POLITICA E STORIA

come perno del mediterraneo

e Paese strategico nei rapporti

tra Est e Ovest del mondo,

guardando agli Usa senza mai

esserne subalterno e riuscen-

do ad aprire un dialogo im-

portante con i Paesi arabi.

Non sono evidentemente

tutte luci quelle dell’era

craxiana, sulla quale pesa la

macchia dei finanziamenti il-

leciti ai Partiti, eppure quella

del segretario del PSI resta

un’impronta non cancellabile

nella nostra storia repubblica-

na. Una definizione che si

può ritrovare nella lettera

dell'ex Presidente della Re-

pubblica Giorgio Napolita-

no, scritta ad Anna, la mo-

glie di Craxi, in occasione

del decennale della scompar-

sa di suo marito. 

Un'impronta che, secondo

Napolitano, il Segretario del

PSI «ha lasciato, in un com-

plesso intreccio di luci e om-

bre, nella vita del nostro Sta-

to democratico» ma la cui fi-

gura «non può venir sacrifi-

cata al solo discorso sulle re-

sponsabilità sanzionate per

via giudiziaria», ma va consi-

derata «come figura di leader

politico e di uomo di gover-

SERVIZI PRINCIPALI
ASSISTENZA DOMICILIARE

ASSISTENZA OSPEDALIERA

DIURNA E NOTTURNA

BADANTE H24

CONSULENZA PER

AUSILI E PRESIDI

Brindisi - Via Cappuccini 96 - Tel. 0831.1623741 - 329.6273976 - www.teleserenitabrindisi.it - brindisi@teleserenita.com

ORARI DI APERTURA

Lunedì-Venerdì 9/13 - 17-20 Sabato 9/13
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NOTIZIARIO

Giorgi, «Legalità

in-formazione»
Venerdì 17 gen-

naio (ore 10.00)

nell’ITT «Giorgi»

di Brindisi comin-

cia un percorso iti-

nerante dal titolo

«Legalità in-for-

mazione», che

coinvolgerà differenti scuole supe-

riori della provincia di Brindisi, al

fine di riflettere sulle  ampie e di-

verse tematiche afferenti al macro-

tema dell’illegalità per informare e

formare gli studenti quali cittadini

attivi e consapevoli. Interverranno

all'evento il Prefetto di Brindisi,

Umberto Guidato (foto), e il pro-

curatore capo, Antonio De Donno,

ai quali si uniranno rappresentanti

dell'Ufficio Scolastico Regionale.

Nel ricordo di

M.M. Guadalupi
Nella ricorrenza

del 31° anniversa-

rio della scompar-

sa dell'on.le avv.

Mario Marino

Guadalupi, avve-

nuta in Roma il

16 gennaio 1989,

la moglie Pina Sciarra, i figli Vin-

cenzo, Maurizio, Marina e Stefano,

unitamente alle rispettive consorti,

genero, nipoti e pronipoti tutti, lo ri-

corderanno agli amici ed ai cittadini

di Brindisi con una Santa Messa lu-

nedì 21 gennaio, alle ore 18,30 nella

Chiesa Cattedrale di Brindisi.

La festa

del Corpo
Per il 152° anniversa-

rio della fondazione

del Corpo, lunedì 20

gennaio (alle ore

10.30), in Piazza Duo-

mo si terrà la annua-

le festa della Polizia

Locale di Brindisi:

celebrazione Santa

Messa nella Catte-

drale, officiata dal-

l’Arcivescovo S.E.

Monsignor Domenico

Caliandro; saluto del

sindaco Riccardo

Rossi; allocuzione del

comandante Antonio

Orefice. Agenda Brin-

disi dedica la coperti-

na di questo numero

con una immagine

della festa del 1968.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE

LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI

Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO

Telefono e Fax 0831.727091

Il Requiem di Mozart nel Verdi

ma volta a Brindisi.

«Siamo una realtà im-

prenditoriale molto attenta

al sociale, in ogni luogo

del territorio nazionale in

cui operiamo - ha dichiara-

to Fabrizio Fiorillo, di For-

mica Ambiente Srl -. Alla

città di Brindisi siamo le-

Sabato 25 gennaio (ini-

zio ore 20.30) nel Nuovo

Teatro «Giuseppe Verdi»

di Brindisi verrà eseguito

il Requiem di Mozart, op.

K 626 in Re minore per

soli, coro e orchestra.

Mozart attraversa gli ul-

timi istanti della propria e-

sistenza consegnando a

queste note il senso tra-

scendente di un ideale te-

stamento artistico e uma-

no e quest'ult ima sua

composizione, forse la più

famosa, sarà i l  primo

grande evento dell'anno

per la città. Organizzazio-

ne e produzione a cura di

S&L Marketing Brindisi

per un evento voluto e so-

stenuto da Formica Am-

biente Srl, mentre la dire-

zione artistica è affidata

all'Associazione Musicale

Parsifal; presente da qua-

si venticinque anni sul ter-

ritorio, l'Associazione si

conferma tra le più ecletti-

che e brillanti realtà del

panorama musicale della

Puglia che in collaborazio-

ne con ARCoPu ha sapu-

to declinare per la città di

Brindisi un'offerta di capo-

lavori della musica sinfo-

nica-corale. Un'attività

che unisce impegno e

passione per la musica.

Il Politeama cittadino

accoglierà, in prossimità

della giornata della me-

moria 2020, cittadini, au-

torità e ospiti d'eccezio-

ne, ma soprattutto un

pubblico ansioso di ascol-

tare il capolavoro mozar-

tiano eseguito per la pri-

EVENTI

gati da oltre 30 anni e ab-

biamo voluto con grande

convinzione promuovere e

sostenere questa serata».

«Quest'opera misterio-

sa e sublime - dice la

Presidente dell'Associa-

zione Parsifal Anna Rita

Di Sansebastiano - ha

creato intorno a sé una

mitologia che ancora oggi

fa discutere e affascina».

L'esecuzione sarà affi-

data all' Orchestra della

Magna Grecia che ac-

compagnerà il Parsifal

Simposio Corale: «Un co-

ro maestoso formato da

ottanta elementi - afferma

il direttore M° Andrea

Crastolla -, professionisti

provenienti da varie realtà

corali, riuniti per l'occasio-

ne in un grande Simposio

che esprimerà con toc-

cante pathos e coinvolgi-

mento emotivo i l  Re-

quiem per antonomasia, il

Requiem di Mozart».

L’introduzione critica è

stata affidata al musicolo-

go Matteo Summa, che

ha offerto numerosi saggi

alla musica immortale del

compositore austriaco.

Solisti d'eccezione saran-

no i l  soprano Rachele

Stanisci, il mezzosoprano

Ilaria Ribezzi, il tenore

Francesco Fortes, il bas-

so Antonio Stragapede.

L’evento è patrocinato

da Regione Puglia, Pro-

vincia di Brindisi e Comu-

ne di Brindisi. L'ingresso

è gratuito con prenotazio-

ne presso il botteghino

del Teatro Verdi.
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Comitato al lavoro

per il Giro d’Italia

Nella mattinata di merco-

ledì scorso si è svolta la prima

riunione del Comitato di tappa

del Giro d’Italia 2020. Ne fan-

no parte: Angelo Roma (coor-

dinatore del Comitato), Oreste

Pinto (assessore allo Sport e

delegato Marketing), Fabio

Lacinio (responsabile Ufficio

Tecnico), Antonio Orefice (re-

sponsabile Polizia Locale), Si-

mone Simeone (delegato Am-

ministrazione), Francesca

Cuomo (delegato Stampa),

Antonio Iaia (delegato Arri-

vo), Giovanni Carbini (dele-

gato Quartier Tappa), Alfredo

Malcarne (delegato Open Vil-

lage), Oronzo (delegato Coni)

Pennetta (Anna Lucia Portola-

no (presidente commissione

comunale Sport), Ercole Sa-

ponaro (vice presidente com-

missione comunale Sport),

Romeo Tepore (associazione

Coppi) oggi sostituito da Co-

simo D’Angelo, Stefano Tra-

pani (Friend’s bike), Anna

Chiara Intini (Fiab).

mese di gennaio. La prima ri-

guarda l’evento in program-

ma martedì 21 gennaio alla

presenza del campione di ci-

clismo Claudio Chiappucci. 

«L'aspetto che vorrei sotto-

lineare - spiega l’assessore al-

lo sport Oreste Pinto - é che,

oltre all'impatto sportivo e tu-

ristico, il Giro d'Italia rappre-

senta un evento che accresce

lo spirito di comunità e appar-

tenenza. Anche per questo, da

qui a maggio, organizzeremo

tante iniziative che coinvolge-

ranno i cittadini».

Il Giro tornerà a Brindisi e-

sattamente dopo 48 anni

(1971). La 103esima edizione

prevede l’arrivo in città del-

l’ottava tappa, che partirà da

Castrovillari (16 maggio

2020). Quell’edizione del Gi-

ro fu vinta da Felice Gimondi.

E di certo la città vivrà con

grande entusiasmo l’arrivo

della prestigiosa corsa, che ha

ha consegnato alla storia di

questo sport tanti campioni.

perfettamente in linea con il

concetto di cultura sportiva e

sostenibile».

Durante la riunione sono

state pianificate alcune delle

iniziative iniziative collaterali

al Giro che si svolgeranno nel

«Sarà un’occasione impor-

tante per promuovere la città

- ha esordito il sindaco Ric-

cardo Rossi - perché queste

immagini saranno trasmesse

in 198 Paesi del mondo. Ed

è anche una manifestazione

ARRIVO DI TAPPA IL 16 MAGGIO
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Il coraggio delle donne e dei guerrieri

abbattere, fatto di orgoglio

e tracotanza . La hýbris de-

gli antichi greci, quell’ec-

cesso tutto maschile, quel-

l’accecamento che impedi-

sce all’uomo di riconosce-

re i propri limiti e provoca

la vendetta degli dei. E’

per questo che è difficile

trovare uomini veramente

coraggiosi. Un uomo deve

sfidare gli dei, si costruisce

una struttura sociale e cul-

turale che gli impone, da

quando viene al mondo, di

dimostrare la sua forza. E

fallire, in questi atti di sfi-

da perenne, pregiudica la

sua stessa identità maschi-

le. La donna, no.

Una donna combatte in

silenzio, ogni momento

contro tutte le piccole ma

fastidiose avversità quoti-

diane. Deve dimostrare

anche lei di valere, ma non

per sfidare gli dei, solo per

competere, o forse per vi-

vere in situazioni di parità.

Se spesso ci sono donne

che rifiutano la loro forza,

«Guerriere dal sol le-

vante»: era dedicata a lo-

ro, alle donne samurai in

Giappone la mostra che

quasi per sbaglio mi sono

trovata a visitare al Mu-

seo d’Arte Orientale di

Torino. Era improntata

sul coraggio femminile,

oltre alle onna-bugeisha

donne preparate a difen-

dere la dimora, a praticare

l’arte della guerra e a dar-

si la morte all’occorrenza

in una sorta di suicidio ri-

tuale, la mostra ha reso o-

maggio a quaranta figure

di donne contemporanee

che in qualche modo han-

no fatto la storia.

Se nell’idea tradiziona-

le dell’occidente la donna

giapponese è dedita alla

casa e in totale sottomis-

sione al maschio, l’icono-

grafia orientale narra le

gesta di diverse valorose

combattenti, che spesso

davano dimostrazione del

loro valore come e più

degli uomini.

Esiste una differenza tra

coraggio maschile e fem-

minile? Quello maschile è

il coraggio bellico, delle

grandi imprese, quello de-

gli eroi che ricercano una

tomba sulla quale essere

ricordati o un racconto che

porti il loro nome.  E’ il

coraggio che deve essere

riconosciuto, che ha biso-

gno di status, di idoli da

perché credono alla narra-

zione che il maschile fa su

di loro, esistono anche

donne che non rinunciano

e il loro valore in questi

casi è imbattibile. Hanno

il coraggio di chi non ha

nulla da perdere.

Lo stesso coraggio di-

mostrato da un guerriero,

uomo, che non aveva nul-

la da perdere, e che ha af-

frontato le prove della vi-

ta senza la hýbris del suo

genere, non ne aveva bi-

sogno. Le ha combattute

con il sorriso e la gioia di

vivere, indossando simbo-

licamente l’elmo di Leo-

nida, che è diventato il

suo emblema. Parlo di

Giovanni Custodero (fo-

to), di Pezze di Greco, che

a 27 anni ha smesso di

lottare e ha ceduto al male

che gli ha divorato le os-

sa. Sportivo e vitale fino

alla fine, con un toccante

messaggio sui social si è

arreso al suo avversario:

«Eccoci arrivati alla batta-

glia finale, siamo io e lui,

uno davanti all’altro e lo

guardo in faccia» ... prima

di chiedere il coma farma-

cologico. Il «guerriero

sorridente». Si è spento

così tra l’affetto dei suoi

cari, insegnando con la

sua morte come si vive e

dimostrando, da uomo, il

coraggio delle donne.

Valeria Giannone

CULTURA

Pianista eccentrico
In questi giorni Rai 5 sta trasmetten-

do un vecchio ciclo di lezioni del mu-

sicologo Roman Vlad sull’arte e sul

genio del leggendario Arturo Benedet-

ti Michelangeli, finissimo pianista che

incantò le platee di tutto il mondo per

più di mezzo secolo. A beneficio di

quei lettori curiosi che, oltre ai dati

«alti» volessero acquisire altri elemen-

ti di valutazione, fornisco notiziole

collaterali che ben inquadrano dal pun-

to di vista umano l’estroso personag-

gio, sommo interprete e sommo anti-

patico. Intanto c’è quella famosa vi-

cenda del concerto alla Sala Nervi va-

ticana. Ogni volta che il Maestro, con-

centratissimo, si accingeva ad accarez-

zare la prima nota, un grillo boicotta-

tore iniziava il suo dispettoso cri cri.

Successe due volte, dopo di che il di-

vino pretese che fossero portate via

tutte le piante, ree di ospitare l’ortotte-

ro disturbatore. Poi riprese il concerto

e fu un ennesimo trionfo. Don Arturo

era un soggetto suscettibile, permalo-

so, pieno di manie. Guidava solo Lam-

borghini e Ferrari, collezionava i gior-

naletti di Topolino e profumi di marca,

a centinaia. Fu con uno di questi, il joy

de Patou al gelsomino, che conquistò

Marisa Borini, pianista e attrice, allora

già signora Bruni Tedeschi e madre

dell’ex première dame Carla Bruni. La

Marisa spartì per anni il tenebroso Ar-

turo con la moglie Giulia e con la se-

gretaria Anne Marie. Piaceva l’algido

e altero Maestro, con quei suoi capelli

neri impomatati e i baffetti alla Clarke

Gable … Il suo carismatico fascino gli

permise di coltivare molte passioni, la

prima delle quali fu la musica, pratica-

ta con  talento e impegno almeno pari

a quelli profusi nelle suonate d’amore.

Gabriele D’Amelj Melodia

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO

INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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FUORI ORARIO

Sabato 18 gennaio 2020

• Favia

Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 19 gennaio 2020

• Comunale

Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Rubino

Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 18 gennaio 2020

• Favia

Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Corso Roma

Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Cappuccini

Via Arione, 77 - 0831.521904 
• S. Angelo

Via Sicilia, 68 - 0831.581196
• Amica

Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035 
• S. Maria del Casale

Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Domenica 19 gennaio 2020

• Cirielli

Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043  
• Comunale

Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829 
• Cecere

Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

Lun-Sab 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

STORIA

Libri: la santa casa di Nazareth

cune figure di protagoni-
sti, che si muovono lungo
un breve segmento tem-
porale, interposto fra l'11
ottobre e il 10 dicembre
del 1294. Il volume è a-
perto da una presentazio-
ne di Giuseppe Santarelli.

Ecco il programma uffi-
ciale dell’evento - Indirizzi
di saluto S.E. Dr. Umberto

Lunedì 20 gennaio (con
inizio alle ore 17.30) nel
Salone dell’Università di
Palazzo Granafei-Nerve-
gna, per «Storie della no-
stra storia. XXV Movi-
mento», si terrà la pre-
sentazione del volume di
Vincenza Musardo Talò
«La santa casa di Naza-
reth da Taranto-Brindisi a
Loreto (Bitprint 2019)

La ricerca rimette in di-
scussione alcuni aspetti
della storia della traslazio-
ne della santa casa di Lo-
reto, puntando su inedite
piste, nuovi assunti e al-

Guidato, Prefetto di Brin-
disi; Ing. Riccardo Rossi,
Sindaco di Brindisi. Sarà
data lettura di un messag-
gio di S.E. Rev.ma Mons.
Fabio Dal Cin, arcivesco-
vo delegato pontificio e
prelato di Loreto. Inter-
venti: Giacomo Carito,
Società di Storia Patria
per la Puglia. Conclusioni
a cura di S.E. Mons. Do-
menico Caliandro, Arcive-
scovo di Brindisi-Ostuni.
Coordina e introduce i la-
vori il dottor Antonio Mario
Caputo, Società di Storia
Patria per la Puglia.

Open Day nel Liceo «Palumbo»

nari nei laboratori di fisi-

ca e di chimica, attività

didattiche in inglese, fran-

cese, spagnolo e tedesco

con l’uso delle tecnologie

multimediali ed esibizioni

in palestra; saranno anche

presenti le eccellenze di-

stintesi nelle competizioni

internazionali.

I docenti illustreranno

le attività extracurriculari

Domenica 19 gennaio,

dalle ore 10.00 alle

12.00 e dalle 16.00 alle

18.00, si svolgerà il terzo

OPEN DAY del Liceo

«Ettore Palumbo» di

Brindisi nella sede di via

Achille Grandi 17. Una

giornata dedicata alle fa-

miglie e agli studenti del-

le scuole secondarie di

primo grado per illustrare

la ricca offerta formativa,

che consente un'ampia

possibilità di scelta tra tre

indirizzi: Liceo delle

Scienze Umane - Liceo

Economico-Sociale - Li-

ceo Linguistico.

Gli studenti proporran-

no percorsi multidiscipli-

(percorsi per le compe-

tenze trasversali e l’orien-

tamento, stage all'estero,

progetti di arricchimento

dell’offerta formativa,

certificazioni informati-

che e linguistiche) e le in-

novative metodologie di-

dattiche (CLIL, Esabac,

metodo Orberg) che so-

stengono e potenziano

l'apprendimento nelle va-

rie discipline. 

Accompagnati da stu-

denti e docenti, sarà pos-

sibile visitare i numerosi

e attrezzati laboratori lin-

guistici, scientifici e mul-

timediali, la palestra co-

perta e scoperta, la biblio-

teca, l’auditorium.

ORIENTAMENTO
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

BRINDISI-ROMA IN DIRETTA «EXTRACAMPO» SU CANALE 85
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LA FESTA BIANCOAZZURRA DOPO L’EMOZIONANTE VITTORIA CON CANTU’

Continuate a sorridere!



Dopo il golpe di Desio e il kappaò in BCL

Brindisi, arriva la Virtus di Bucchi 
Si apre con una vitto-

ria il girone di andata per
la Happy Casa che nel
PalaBancoDesio si im-
pone sull ’Acqua San
Bernardo Cinelandia
Cantú (92-93). Sono ser-
viti 45 minuti per portare
a casa due punti preziosi
che peseranno, e non
poco, in vista dei play
off. Certo siamo appena
alla prima giornata di ri-
torno, ma le vittorie e-
sterne cominciano a
contare davvero tanto
per chi vorrà aggiudicar-
si uno degli otto posti a
disposizione per la con-
quista del tricolore. 

Quella di Desio è stata
una gara bella ed entu-
siasmante in cui Adrian
Banks ha confermato il
suo momento di forma,
ma soprattutto, ha con-
solidato il primo posto
nella classifica dei mar-
catori di Lega A. Il capi-
tano ha chiuso con 32
punti in 42 minuti sfio-
rando di un solo punto il
record personale (33
punti) stabilito nella sta-
gione 2015/2016 e sem-
pre in maglia NBB nella
sfida con Pesaro. Nella
buona prova del colletti-
vo non passano inosser-
vati i 23 punti di Thom-
pson, autore della tripla
che ha consentito il sor-
passo a 24 secondi dal
termine del supplemen-
tare e naturalmente la
vittoria. Pur con presta-

(quintetto base) e poi Ga-
spardo e Campogrande,
di certo bravi a creare si-
tuazioni offensive.

Una,tra Happy Casa
quella vista all ’opera
martedì sera in Cham-
pions League col Beşik-
taş: pesante -29 patito in
terra turca dai brindisini
che non sono mai entrati
mentalmente in partita.
Qualificazione al turno
successivo però ancora
possibile per i biancoaz-
zurri che adesso devono
necessariamente vincere
le gare restanti sperando
in risultato favorevoli su-
gli altri campi della BCL.

Domenica finalmente
si torna a giocare nel Pa-
la Pentassuglia: ospite di
turno la Virtus Roma del-
l’ex Piero Bucchi. Per la
prima volta da avversario
in contrada Masseriola,
l’allenatore bolognese in
cinque anni di guida tec-
nica ha scritto pagine im-
portanti per il club del
presidente Nando Mari-
no. Tra gli ex ci saranno
anche Jerome Dyson, tra
i punti di riferimento del
quintetto capitolino, se-
condo marcatore del ro-
ster con 13,6 punti di
media partita, e il vice
coach Daniele Michelutti.
Primo realizzatore per i
giallorossi è il pivot USA
Davon Jefferson, quasi
15 punti per gara con il
56% dal perimetro. 

zioni altalenanti, il regi-
sta americano sta dimo-
strando di avere tecnica
e carattere, nel caso del
canestro decisivo, anche
gli attributi. È stata la ga-
ra del rientro dopo oltre
30 giorni di stop per Kel-
vin Martin. L’ex Virtus
Bologna ha subito fatto
sentire la presenza in di-
fesa con raddoppi e rim-
balzi, in alcuni momenti
del match, anche la sua
grinta andando a muso
duro con un Wes Clark
che di certo non le ha
mandate a dire. Proprio
il regista americano, lo
scorso anno in biancoaz-
zurro, è stato autore di
una super prestazione.

Gestione del gruppo
come sempre eccellente
da parte di coach Vitucci,
che pur senza Zanelli (out
per un fastidio alla cavi-
glia) ha trovato le soluzio-
ni alternative mandando
nella mischia prima Ikangi

BASKET

Francesco Guadalupi

Adrian Banks e Piero Bucchi
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Il nuovo libro

di Arianna Ioli
La comunicazione e l'economia

sportiva nell'era del web interattivo, i

nuovi influencer dello sport e gli al-

lenatori 2.0 in un libro che parla di

sport con un occhio al digitale. 

Prima presentazione nazionale per

«Sport digital marketing», il nuovo

libro di Arianna Ioli (Dario Flacco-

vio Editore), sabato 18 gennaio, alle

18,30, nella libreria Feltrinelli Point

di Brindisi (corso Umberto 113).

Un libro che costituisce un unicum

nel panorama dei libri sportivi legati

alla tecnologia e al web, edito all'in-

terno della collana «Web Book» del-

la casa editrice Flaccovio. Arianna

Ioli, storyteller, copywriter riminese,

coordinatrice e content manager del-

lo Sport Digital Marketing Festival,

analizza diversi casi che vedono pro-

tagonisti oltre quaranta esperti di co-

municazione e sport.

Ognuno di loro esce allo scoperto

con segreti e strategie per affermarti

online. Non una semplice teoria, ma

lezioni pratiche e dal taglio operativo

sul mondo del digital marketing ap-

plicato allo sport business a 360 gra-

di. Dal caso vendita di biglietti, im-

plementato grazie alla campagna

marketing di Tom Schreurs, ex re-

sponsabile social della squadra olan-

dese FCTwente, all'esempio di Frank

Vitucci, allenatore di basket italiano,

parte della nuova generazione di alle-

natori ai tempi dei social, tra giocato-

ri influencer e sportivi in campo su

Instagram. Frank Vitucci sarà pre-

sente in occasione della presentazio-

ne del libro, insieme a Nando Mari-

no, presidente Basket Brindisi e già

presidente della Lega Basket serie A.

SPORT E WEB

Partner

Happy

Casa

Brindisi



Tre successi

per le brindisine
Tre convincenti
vittorie per le
brindisine impe-
gnate nei cam-
pionati regionali
di serie C e D. In
C Silver la Li-
mongell i  Dina-

mo Basket

Brindisi vince in
casa con la Dia-

mond Foggia con il punteggio di
102-93 e consolida il quarto posto
in classifica. Ai brindisini occorre un
tempo supplementare per venire a
capo di una partita equilibrata per
tutti i 40 minuti regolamentari. Coa-
ch Cristofaro, nonostante in setti-
mana avesse avuto problemi in alle-
namento per la perdurante influen-
za occorsa ad alcuni giocatori, ha
messo in campo una squadra arci-
gna ed arrembante. Menzione parti-
colare per il sedicenne Andrea Pel-
lecchia (foto) che è stato il vero lea-
der del match con 25 punti a referto
e una buona personalità in cabina
di regia. Prossimo turno sulla carta
agevole per la Dinamo Brindisi che
farà visita al Cus Bari.
In serie D larga vittoria casalinga
dell’Assi Brindisi nei confronti della
New Basket Lecce (93-72). Partita
mai messa in discussione con il pi-
vot A. Leggio autore di 28 punti.
Torna alla vittoria anche l’Aurora

Brindisi che. sempre in casa. liqui-
da il fanalino di coda Basket Alezio
con il punteggio di 86-70. Il «derby»
di alta quota tra la Mens Sana Me-
sagne e l’Invicta Brindisi sarà di-
sputato martedì 21 gennaio. Prossi-
mo turno: Carovigno-Aurora Brindi-
si, All Star Francavilla-Invicta Brindi-
si, Assi Brindisi-Basket Calimera.
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Nocerina-Brindisi

CALCIO Pari senza reti nella gara di Nocera inferiore

Il Brindisi aspetta il Casarano 
(s. p.) - Nella seconda

giornata di ritorno del
campionato di serie D
spicca la sonora vittoria
del redivivo Cerignola (6-
3) nel derby con l’Andria.
I cerignolani approfittano
dei sorprendenti pareggi
del Bitonto (2-2) con il
Grumentum, del Foggia
(0-0) con il fanalino di
coda Agropoli, del Sor-
rento (0-0) con il penulti-
mo in classifica Franca-
villa, del Taranto (0-0)
nel derby con il Casara-
no, del Fasano sconfitto
in casa (3-2) nel derby
con il Nardò e, avendo
incamerato il nono risul-
tato utile consecutivo,
nonostante i sette punti
di distacco dalla vetta,  si
candidano alla vittoria
del campionato.

Nella giornata dei tanti
pareggi, non fa eccezio-
ne il Brindisi di mister
Ciullo che torna da No-
cera Inferiore (0-0) con
un punto in più in classi-
fica, utile al rispetto del
programma minimo della
società, ossia una sere-
na salvezza. In uno sta-
dio semivuoto, per l’as-
senza di entrambe le
tifoserie ultras per prote-
sta nei confronti di chi ha
imposto ben 66 daspo ai
nocerini in occasione
della partita con il Taran-
to, i l  Brindisi sciorina
un’ottima prestazione.
Nei due tempi, nonostan-
te un sostanziale equili-
brio tra le due squadre,

sono i biancoazzurri che
riescono a creare mag-
giori pericoli alla porta
avversaria. E’ il Brindisi
che dopo solo 30 secon-
di ha l’occasione per por-
tarsi in vantaggio grazie
ad un gran tiro in diago-
nale di Ancora, parato
dal portiere Scolavino.
Dopo alcune occasioni di
poco rilievo, bisogna at-
tendere il 78’ quando, su
passaggio smarcante di
Ancora, la sfera giunge
a D’Ancora che al volo
anticipa il portiere in u-
scita, ma colpisce la tra-
versa. L’ultima importan-
te occasione inizia da un
dribbling sulla sinistra di
Toure, che imbecca Boc-
cadamo che da fuori a-
rea tira e sfiora il palo al-
la sinistra del portiere. E’
mancata solo un po’ di
fortuna al Brindisi per
portare a casa l’intera
posta. Il tecnico Ciullo
non ha effettuato cambi.
Dopo aver fatto presente

MINORS BASKET 

che la squadra in campo
avesse un  proprio equili-
brio, ha rimarcato la ca-
renza di organico a di-
sposizione, nel quale
mancano i classe 2000.
Ha precisato, che sia in
difesa che a centrocam-
po, ha cambi uti l i  al la
causa, ma che per poter
fare un cambio in attacco
avrebbe dovuto stravol-
gere la squadra, sosti-
tuendo il portiere con il
2000 Lacerignola.

Prossimo avversario del
Brindisi il Casarano, redu-
ce dal pareggio (0-0) di
Taranto e che in classifica
è settimo, una posizione
sopra il Brindisi (ottavo)
ma con quattro punti di
vantaggio; ha accumulato
30 punti frutto di 8 vittorie,
6 pareggi e 5 sconfitte; ha
realizzato 25 reti e subite
16; in trasferta ha vinto 2
volte, pareggiato 4, e per-
so 3; ha realizzato 7 reti e
subito 7; Mincica con 8 reti
è il maggiore realizzatore.
All’andata vinse (4-0) il
Casarano, grazie alle reti
di  Tiscione (2), Mincica e
Olceste. Nel derby d’anda-
ta, effettuando una buona
prestazione, era presente
l’under 2001 Raffaele San-
tagata, recentemente
scomparso a causa di una
grave malattia.

Nel campionato Juniores
nazionale, il Brindisi, di mi-
ster Piscopiello, effettuan-
do un’ottima gara, pareg-
gia (0-0) contro la seconda
in classifica Taranto.

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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Richard Jewell - Il

film diretto da Clint Ea-

stwood, prende il titolo

dal nome della guardia

giurata che nel 1996, du-

rante i giochi olimpici di

Atlanta, salvò moltissime

vite umane. Richard

Jewell è un trentenne che

vive ancora con la mam-

ma e si considera un tuto-

re della legge, ma in

realtà svolge per lo più

lavoretti di sorveglianza.

Richard considera sua

missione proteggere gli

altri ad ogni costo: dun-

que, durante gli eventi

che precedono le Olim-

piadi del 1996, è il primo

a dare l'allarme quando

vede uno zaino sospetto

abbandonato sotto una

panchina. Questo fa sì

che l'attentato dinamitar-

do del 27 luglio al Cen-

tennial Olympic Park ab-

bia esiti po' meno tragici

di quelli previsti dall'at-

tentatore, e Richard di-

venta l'eroe che aveva

sempre sognato di essere:

ma la sua celebrità istan-

tanea non tarderà a rivol-

targlisi contro e a farlo

precipitare dal sogno al-

l'incubo. Bastarono pochi

giorni per trasformare

Jewell da eroe a sospetta-

to numero uno dell'FBI,

che stava indagando sul

fallito attentato. Diffama-

to dalla stampa e vilipeso

ritroviamo  Kathy Bates

nel ruolo di Bobi Jewell,

madre di Richard, Jon

Hamm in quello del capo

della squadra investigati-

va dell'FBI, e Olivia Wil-

de nei panni di Kathy

Scruggs giornalista del

The Atlanta Journal-Con-

stitution, principale quoti-

diano della città.

The Lodge - Film di-

retto da Severin Fiala e

Veronika Franz, è la sto-

ria di due ragazzi che,

dopo la morte della ma-

dre suicida, trascorrono

un weekend in una remo-

ta baita di montagna as-

sieme alla nuova, giova-

ne compagna (Alicia Sil-

verstone) del padre, che

disprezzano apertamente.

Ma una furiosa tempesta

di neve li bloccherà al-

l'interno della casa e la

convivenza forzata non

sarà facile. L'ostilità dei

fratelli farà emergere

traumi dal passato della

donna, la cui infanzia,

contrassegnata da una se-

verissima educazione i-

per-religiosa, non è stata

delle più felici. Proprio

quando le relazioni tra i

tre cominciano finalmen-

te a migliorare, iniziano

a verificarsi alcuni eventi

strani e spaventosi e

un'oscura presenza mi-

naccia le loro vite.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

dall'opinione pubblica, la

vita dell'uo mo andò in

frantumi. Per dimostrare

la sua innocenza, Richard

Jewell (Paul Walter Hau-

ser) decise di rivolgersi a

Watson Bryant (Sam

Rockwell) avvocato anti-

establishment, il quale si

ritrovò ad affrontare una

causa al di sopra delle sue

possibilità, ma deciso a

ripulire il nome del suo

cliente a ogni costo. 

Oltre ai due interpreti

già citati, nel cast del film

Se la vita diventa una prigione ...

DIARIO

Sera della focara,

un ricco weekend
Sabato 18 e
domenica 19
gennaio si
svolgerà l ’e-
vento «Sera
della focara»

in viale Caravaggio, vicino alla
chiesa San Lorenzo da Brindisi. La
manifestazione, organizzata da An-
gelo Event e dall’associazione «13
cuori» insieme al Comune, si svi-
luppa in due serata: sabato 18 con
musica dal vivo a partire dalle ore
19.30 e domenica 19 con l’accen-
sione della focara e la benedizione
degli animali a partire dalle ore
19.30. Ci saranno anche animazio-
ne, attrazioni e show dance.

Libreria Pupilla

ed Harry Potter
A partire da
venerdì 24
gennaio, dal-
le ore 17 alle
ore 18.30, la
libreria Pupil-
la di Brindisi,

in via Achille Grandi 2/E, ospiterà
l'evento «Harry Potter e la storia
che non c'è». Si tratta di un corso di
scrittura creativa in sei incontri per
ragazzi fra gli 8 e i 12 anni a cura di
Ida De Giorgio e Raffaella Ricci,
che offrirà la possibilità di vivere u-
na fantastica avventura nella scuola
di magia e stregoneria di Hogwarts.
La libreria aspetta tutti gli interessati
al binario 9 e 3/4 della Pupilla Sta-
tion per scrivere insieme «Harry
Potter e la storia che non c'è». Per
prenotazioni  uti l izzare la mail
www.libreriapupilla.it

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE

E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,

PIU’ SICUREZZA PER TE.
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